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MODELLO PQM – DISSEMINAZIONE/FORMAZIONE tra pari interna.

III LEZIONE - DIAGNOSI, SCELTA  ED AVVIO DI PERCORSI SPECIFICI
Per LE PROVE DI ITALIANO:
 (Da” Materiali di supporto della lettura INVALSI” Bertocchi.)
 Si riportano brani che suggeriscono riflessioni  ed esempi di percorsi specifici di miglioramento:
RISPONDI:
- QUANTO DI INNOVATIVO PROPONE L’ATTIVITÀ RISPETTO ALLA PROPRIA DIDATTICA?
- CI SONO PROBLEMATICHE CHE NE LIMITANO LO SVOLGIMENTO NELLE PROPRIE   

   CLASSI? QUALI?

- QUANTO CONDIVISI SONO GLI ASPETTI VALUTATIVI PROPOSTI ?

- CONSIDERAZIONI ?
   L’analisi dei punti di debolezza della classe porta alla  la necessità di ripensare alla propria didattica della lettura, ponendosi domande e problemi di questo tipo: 
-Nella mia normale didattica di classe, quanto e come scelgo la modalità di lettura individuale silenziosa, in modo che ogni studente abbia la possibilità in un primo momento di affrontare personalmente il testo e in un secondo momento di "ricostruirlo" insieme con i compagni, attraverso attività di discussione e interpretazione collettiva? 
-Quali strategie specifiche uso per la comprensione del testo? In particolare, mi limito a proporre tutte e solo le domande dell'antologia, che tendenzialmente lavorano solamente sulla superficie del testo, senza andare al di là di una pura comprensione letterale o invece pongo anche domande che guidino a una maggiore "interpretazione" dei personaggi, delle loro azioni, dei dialoghi, per un livello più approfondito di comprensione? 
-Su testi di tipo espositivo e/o argomentativo (non necessariamente solo quelli utilizzati nelle "ore" di italiano, ma anche di storia, geografia o altre discipline rispetto alle quali la lingua è trasversale), propongo ciclicamente domande che mirino all'individuazione di informazioni specifiche, per individuare le quali sia anche necessario rileggere parti del testo? 
A seconda delle diverse risposte, in questo importante processo di riflessione e problematizzazione professionale, risulterà chiaro quali comportamenti e strategie di lettura incrementare, naturalmente non sempre le stesse, ma differenziandole in funzione della tipologia testuale.
DAL DETTAGLIO DELLE RISPOSTE
Nei dati è anche riportato, domanda per domanda, il livello (da 1 a 6 ) in cui la classe si situa rispetto a quella domanda (molto basso, basso, medio basso, medio alto, alto, molto alto). Il dato non è significativo da solo, ma permette comunque di avere una prima idea della situazione della classe: 
- le domande rispetto alle quali la classe è a livello L1 o L2 sono molte?
 - Sono tutte dello stesso tipo (cioè tutte collegate ai medesimi aspetti di lettura) o situate in modo
   "disperso" su aspetti molto diversi? 
Sicuramente domande rispetto alle quali la classe si situa a livelli bassi meritano un'analisi più approfondita.
Si può dunque raccogliere in una tabella i punti di maggiore debolezza dei propri studenti: AD ESEMPIO:
	Tabella 3 - Prima mappa dei punti di debolezza della classe Ambito 
	Aspetto/oggetto 
	Domande significative4 
	N. studenti che hanno dato risposta errata 

	Lettura - testo narrativo 
	5a - Ricostruire il significato di una parte del testo 
	A2,A7,A18 
	15, 11,13 (i dati riguardano specificamente ognuna delle tre domande) 

	Lettura - testo narrativo 
	5b - Ricostruire il significato globale del testo 
	A19 
	14 

	Lettura - testo narrativo 
	1 - riconoscere e comprendere il significato di parole ed espressioni 
	A9 
	17 

	Lettura- testo espositivo 
	2 - Individuare informazioni date esplicitamente nel testo 
	B7 
	11 

	Grammatica 
	Sintassi- riconoscimento del soggetto 
	C8 
	16 


DOMANDA: All’interno dell’Ambito/Processo che si sta analizzando vi sono aree propedeutiche ad altre su cui voglio intervenire prima? 

 FACCIAMO UN ESEMPIO. Attività -  AMBITO TESTO 
    Se gli studenti delle vostre classi hanno avuto problemi con la comprensione , si può scegliere  il percorso per le classi seconde di G.Ravizza e L.Rovida "Comprendere e interpretare testi narrativi". 

Questo percorso prevede una serie di prerequisiti; vediamo quali: 

· avere avuto esperienze di ascolto/lettura di sottogeneri letterari diversi (fiaba, favola, racconto verosimile, fantasy ecc.); 

· saper distinguere personaggi, situazioni, eventi, fenomeni reali/verosimili/inverosimili/ fantastici; 

· saper applicare a livello intuitivo il criterio di intertestualità per riconoscere il “sottogenere” di un testo; 

· ricostruire gli eventi narrati nella loro dimensione causale e temporale; 

· comprendere i sentimenti e le motivazioni dei personaggi e riconoscerne i ruoli; 

· sapersi creare aspettative sullo sviluppo della vicenda utilizzando gli schemi cognitivi che permettono di percepire, a partire dall’esperienza quotidiana, i rapporti di tempo e di causa-effetto tra azioni ed eventi. 

Sul  primo e secondo prerequisito,si può creare una breve serie di attività molto motivanti perché sfruttano conoscenze che già gli studenti hanno: 
Proviamo ad articolare questa attività attraverso alcune fasi di lavoro. 

	Tabella 4- Fare esperienze di ascolto/lettura di sottogeneri letterari diversi (fiaba, favola, racconto verosimile, fantasy ecc.)e distinguere storie reali, verosimili e fantastiche Fase 
	Attività 
	Strategia/ 

metodologia 

	1. 

Tempo previsto: 1 ora 
	L'insegnante fa ascoltare agli studenti, leggendo direttamente o proponendo un testo registrato, due brevi storie: una decisamente fantastica (può essere una fiaba, ma sarebbe meglio scegliere una pagina di romanzi fantastici che oggi i ragazzi leggono o vedono nella versione filmica: ad esempio, Harry Potter, Narnia, Eragon ecc) ed una pagina di un racconto "verosimile" (uno a piacere dall'antologia, purché di tipo "realistico"). 

Subito dopo l'ascolto chiede quale storia narra fatti fantastici, che non potrebbero succedere nella realtà e quale invece racconta fatti che magari non sono avvenuti davvero, ma potrebbero avvenire nella vita quotidiana, verosimili. Può procedere per alzata di mano, ma, se ci sono opinioni contraddittorie,l'insegnante le fa esplicitare (ad es. fa discutere affermazioni di questo tipo:"Harry Potter è un racconto verosimile perché Harry è un ragazzo vero, che vive in una città precisa..."). 
	"Lancio"motivante del lavoro attraverso input dell'insegnante. 

	2. 

Tempo previsto: 2 ore 

(3 se c'è anche la discussione in plenaria) 
	L'insegnante divide la classe in 4 gruppi: a tutti viene assegnato lo stesso compito, o meglio lo stesso prodotto finale: preparare due cartelloni, uno intitolato FANTASIA, uno REALTÀ (la parola giusta sarebbe VEROSIMIGLIANZA, ma a questo livello sembra troppo complessa: la differenza tra reale e verosimile si può riprendere nella riflessione/ discussione finale). 

I cartelli dovranno essere divisi in tre parti: 

PAROLE 

PERSONAGGI 

STORIE (RACCONTI/FILM). 

In ognuna delle tre parti i ragazzi possono scrivere/ disegnare/ incollare materiali di ogni tipo (li si può avvertire qualche giorno prima di portare da casa immagini utili al lavoro). 

Alcuni suggerimenti: per le parole disporre su un cartellone quelle che sono legate, anche come formazione (derivazione da una stessa parola base), alla fantasia e sull'altro quelle che sono legate alla verosimiglianza/realtà (in questa fase può essere molto utile l'uso del dizionario). 

Per i personaggi fantastici probabilmente i ragazzi non hanno bisogno di suggerimenti (sono accettabili anche personaggi fantastici per "tipi": streghe, maghi, elfi, draghi ecc.); per quelli reali si possono proporre personaggi storici, scienziati,scrittori, sportivi, attori, cantanti ecc. 

La distinzione può diventare più complessa per le "storie", in particolare filmiche: non ci sono dubbi su cartoni animati del tipo "Era glaciale" o "Supereroi"; ma ad esempio che cosa dire dei film western o dei molti telefilm tipo "NCIS", "Squadra speciale" ecc.? Sono verosimili anche se presentano situazioni piuttosto estreme: quando la distinzione è complessa è molto utile che l'insegnante la discuta con il gruppo o anche con la classe in plenaria. 
	Lavoro cooperativo in gruppo con prodotto finale; insegnante come risorsa. 

	3. 

Tempo previsto: 1 ora 
	Agli studenti, a coppie (meglio se formate da due ragazzi che hanno lavorato nello stesso gruppo nella fase precedente) si chiede di scegliere dal cartellone della FANTASIA e dal cartellone della REALTÀ una- due parole o un personaggio; a partire dalle parole scelte dovranno scrivere una breve storia fantastica e una breve storia verosimile (di non più di 20 righe ognuna). L'insegnante interviene, se necessario, fornendo qualche spunto. 
	Lavoro cooperativo in coppia con prodotto finale; insegnante come risorsa. 

	4. 

Tempo previsto per il solo feedback dell'insegnante: 1 ora 
	L'insegnante raccoglie tutti lavori e li restituisce alla lezione successiva (o appena possibile) corretti. Verifica soprattutto che le storie corrispondano alla consegna iniziale: uso delle parole o del personaggio scelto, carattere "fantastico" o "verosimile". 

A seconda delle risorse e dei tempi che si vogliono usare per questo lavoro le storie possono poi essere ricopiate in videoscrittura, illustrate, raccolte in un fascicoletto ecc. 
	Feedback dell'insegnante. Eventuale lavoro cooperativo e creativo degli studenti per la presentazione di un prodotto finale (fascicolo di storie illustrato). 

	5. 

Tempo previsto: 1,30 ora 
	Questa è una fase particolarmente importante, che dovrebbe esserci sempre al termine di ogni percorso, perché serve a rendere consapevoli gli studenti di quanto si è fatto,del modo in cui si è lavorato, di ciò che si è appreso, e anche delle reazioni personali degli studenti stessi. 

Queste riflessioni conclusive sono anche uno strumento per l'avvio all’autovalutazione da parte degli studenti. 

L’insegnante prepara una serie di domande-stimolo. Ad esempio: 

-Che cosa abbiamo fatto? 

-Che cosa hai imparato di nuovo? 

-Che cosa ti ha interessato? 

-Che cosa ti ha annoiato? 

-Quali difficoltà hai incontrato nel lavoro? 

-Qual è l'attività che ti è piaciuta di più? Quale di meno? (qui si possono usare gli smiley, ovvero le faccine sorridenti o accigliate, per rendere l'attività più amichevole e divertente). 

Si possono subito discutere i vari punti in plenaria, uno per volta, oppure dare una semplice scheda con le domande agli studenti, su cui loro annotano brevemente le loro risposte, in funzione poi della discussione. 
	Riflessione metacognitiva in comune e discussione in plenaria 


   L'importante di questo e altri percorsi per così dire "propedeutici" costruiti direttamente dall'insegnante è che in essi si mantengano fermi gli elementi caratterizzanti del progetto: gradualità di approccio, costruzione di attività/situazioni motivanti, apprendimento attivo e cooperativo, monitoraggio costante del percorso, momenti specifici di riflessione e metacognizione.
ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO, DI VERIFICA E VALUTAZIONE
  La valutazione che il docente fa dei propri allievi è cosa molto diversa sia come scopo sia come modalità dalla valutazione "standardizzata" dell'INVALSI. Sarebbe grave, e inefficace, che la prova INVALSI spingesse gli insegnanti a usare in classe prevalentemente prove simil-INVALSI. 

   Alla base di qualunque valutazione stanno la raccolta e l'organizzazione di dati e informazioni pertinenti. Questa raccolta può avvenire in molti modi diversi e con strumenti diversi. 

A seconda dei casi e della situazione didattica, l'insegnante: 

- osserva e "registra" 

- ascolta 

- pone domande "autentiche" (cioè realmente problematiche, e non solo domande la cui risposta è 

   scontata e unica) 

- propone agli studenti "consegne" specifiche e controlla il modo in cui le affrontano (cioè monitora il

   processo, nella misura in cui questo è rilevabile) 

- verifica la pertinenza del prodotto finale e ne valuta la qualità 

- "intreccia" la propria valutazione con la valutazione data dai pari e l'autovalutazione. 

MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE RISPETTO ALLE VARIE FASI DELL’ATTIVITA’- AMBITO TESTO
	Tabella 5 - Che cosa e come valutare in un percorso didattico Fase 
	Che cosa verificare/valutare? Con quali strumenti? 

	1. 

Tempo previsto: 1 ora 

"Lancio" motivante 
	- comprendere all'ascolto 

- interagire verbalmente (per giustificare la propria opinione). 

È possibile rilevare queste abilità annotandole su una semplice griglia da segnare con crocette. 

	2. 

Tempo previsto: 2 ore 

(3 se c'è anche la discussione in plenaria) 

Lavoro cooperativo in gruppo per la costruzione di cartelloni FANTASIA/REALTÀ 
	- cooperare in un lavoro di gruppo 

- interagire verbalmente con i pari e con l'insegnante 

- ricercare e raccogliere materiali pertinenti alla consegna 

- organizzare i materiali secondo un criterio dato 

- usare il dizionario 

- progettare (la struttura grafica del cartellone) 

- (tra)scrivere 

- rappresentare attraverso il disegno 

In questo caso l'insegnante ha due diversi elementi da valutare: 

-il primo è tutto quello che riguarda il processo del lavoro, che va essenzialmente osservato e registrato su una griglia (un esempio di griglia relativa al lavoro di gruppo è presentato in Tabella 6) 

- il secondo è il prodotto del lavoro (il cartellone), che può essere valutato sulla base di criteri definiti prima (e preferibilmente comunicati previamente anche alla classe); ad esempio: 

- aderenza alla consegna 

- catalogazione corretta dei materiali FANTASIA / REALTÀ 

- leggibilità e qualità grafica complessiva del cartellone 

- ricchezza del materiale. 


	3. 

Tempo previsto previsto: 1 ora 

Lavoro cooperativo in coppia per la scrittura di due brevi storie 
	Anche in questa fase, come in quella precedente,l'insegnante dovrebbe valutare sia il processo sia il prodotto. 

Per quanto riguarda il processo, si valutano le abilità di: 

- cooperare in un lavoro di coppia 

- interagire verbalmente per prendere decisioni (che cosa scrivere, come scriverlo) 

- utilizzare risorse per inventare e scrivere correttamente le due storie (riferimento ai cartelloni; consultazione del dizionario; formulazione di domande specifiche all'insegnante). 

Per quanto riguarda il prodotto, certamente l'insegnante ha già propri criteri per valutare i testi scritti dagli studenti, rispetto a contenuto e forma, quindi non è necessario esplicitarli in questa sede. 

	4. 

Tempo previsto per il solo feedback dell'insegnante: 1 ora 

Eventuale costruzione di un nuovo prodotto (fascicolo ecc.) 
	Durante il feedback lo studente deve: 

- ascoltare con attenzione le correzioni dell'insegnante e formulare domande se qualcosa non è chiaro. 

La rilevazione dei comportamenti degli studenti in fase di correzione dei testi fa normalmente già parte della pratica didattica dell'insegnante, quindi qui non è necessario soffermarvisi. 

-Va incoraggiata e "osservata" la messa in comune delle correzioni all'interno della coppia che ha scritto i testi: la conversazione tra i membri di ogni coppia (a bassa voce: ma questo fa parte delle regole generali della classe) non deve quindi essere impedita. 

	5. 

Tempo previsto: 1,30 ora 

Discussione collettiva per lo sviluppo della metacognizione e dell'autovalutazione 
	- sulla base delle domande proposte dall'insegnante (cfr. Fase 5 della tabella 4), ricostruire il lavoro fatto, riflettere su di esso e dare una valutazione il più possibile realistica delle proprie capacità (punti di forza e di debolezza) 

- esprimere maggiore o minore gradimento delle varie fasi del lavoro, motivando, se richiesto 

- interagire verbalmente a classe intera, rispettando le regole della discussione collettiva (turni di parola, pertinenza degli interventi ecc.: anche su questo ci sono abitualmente delle "regole di classe" condivise). 

Suggerimento per l'insegnante: è opportuno, soprattutto quando questo lavoro di riflessione e metacognizione è agli inizi, fare compilare la scheda individuale con le domande di cui nella tabella 4 (Fase 5), dare un tempo dopo la discussione per eventuali modifiche della scheda da parte dello studente, e poi raccogliere le schede come strumento di registrazione dei dati relativi alla riflessione-autovalutazione, dati che non è sempre possibile registrare su griglia durante la discussione. 


  In molte fasi di questo percorso si richiede all'insegnante di raccogliere dati attraverso l'osservazione dei comportamenti degli studenti. Si tratta sicuramente di una pratica non facile (in particolare quando la classe è molto numerosa), ma che d'altra parte fornisce un tipo di dati, relativi a competenze come "collaborare e partecipare", "agire in modo autonomo e responsabile", "progettare", difficili o forse impossibili da raccogliere con modalità più tradizionali (la prova scritta, il test di comprensione, l'interrogazione...).
 L'importante è che gli insegnanti si attrezzino, individuando gli indicatori/descrittori8 delle specifiche competenze e inserendoli in una griglia di veloce compilazione (un esempio per quanto riguarda il collaborare e partecipare nel lavoro di gruppo è fornito in Tabella, che si può compilare crocettando man mano i comportamenti osservati e lasciando vuote le caselle dei comportamenti non presenti al momento dell'osservazione, oppure scrivendo Sì/No per segnalare comportamenti positivi e negativi rilevati durante l'osservazione).

	Nomi degli studenti 

	Interagisce 

con i compagni in modo 

funzionale al compito 
	Ascolta con 

attenzione 

gli altri
	Assume re-sponsabilità e le 

rispetta 
	Prende l’ini-ziativa quando necessario 


	Mantiene 

l’attenzione 

sul compito e sui tempi 

previsti 
	Fa interventi che richia-mano 

al compito e ai tempi 

previsti 
	Contribuisce in modo 

significativo al prodotto 

finale 
	Se richiesto, ricostruisce il percorso del lavoro del 

gruppo 
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